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“Due di loro erano in cammino

Quando la vita porta altrove 
Allegato 6
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TIM  GUÉNARD , Più forte dell'odio
Un uomo che ha toccato l'inferno, ma ne è uscito grazie alla forza del perdono e dell’amore.
«Sono sopravvissuto grazie a tre sogni: uscire dal riformatorio dove ero stato messo, diventare capobanda, uccidere mio padre. Sogni che ho realizzato. Tranne il terzo. Per un pelo… Per anni è stata la fiamma della vendetta a darmi la forza di vivere.» Abbandonato a tre anni, sulla strada, dalla madre; inchiodato per due anni a un letto di ospedale, a causa delle botte ricevute dal padre: l’infanzia di Tim è un inferno di rabbia e di odio, in un alternarsi di riformatori, famiglie affidatarie e istituti. A 12 anni comincia a vivere sulla strada, e lì è una lotta quotidiana contro la fame, il freddo, i cattivi incontri. Poi il pugilato, grazie al quale riesce a emergere e ad acquistare un po’ di rispettabilità. Ma dentro di lui brucia l’odio e cresce il desiderio di vendetta contro il padre. Saranno l’incontro con un sacerdote e l’amore di una donna a cambiare radicalmente la sua vita. Un libro che contiene un grande messaggio di speranza e un forte richiamo alla forza dell’amore e del perdono.
Proponiamo un testo tratto dal libro di Tim Guénard “Più forte dell’odio”. Questo testo può essere utilizzato per far riflettere gli adolescenti su come la vita di ciascuno può cambiare se si riconosce la bellezza del sapersi donare con amore. 
Padre Thomas mi ha strigliato una sola volta, quando ho rifiutato un regalo che mi aveva fatto. Mi ha preso la mano dicendomi: « Non bisogna mai dire no a un regalo, perché così facendo si potrebbe bloccare la generosità altrui. Gli si potrebbe impedire di crescere e lo si potrebbe scoraggiare. Attraverso il regalo Dio ci chiede l’umiltà di riceverlo, di accettare e di lasciar crescere nell’altro la capacità di donare».
L’amore è un boomerang: ricevi molto di più di quanto dai. Saper ricevere è altrettanto importante che saper donare. Ho un bel daffare a chiudere il rubinetto delle lacrime dandomi della femminuccia, ma  non c’è niente da fare contro quel flusso. Piango a dirotto. Dopo lunghi minuti in fontana si esaurisce, gli occhi si rischiarano .Mi metto a riflettere. Frédéric ha trovato il modo di volgere al meglio la sua esistenza. L’handicap fisico non è una scusa per non diventare artefice di una vita d’amore. Io soffro di un handicap diverso. E la mia infanzia a essere storpia, non il mio fisico, E quando voglio dimenticare il mio passato accidentato, una violenza sotterranea mi afferra alla gola. La mia amica «adrenalina» pretende di rimettersi a circolare nelle mie vene. La rabbia mi trasforma gli occhi in due fonti di collera. Non vedo che rosso e mi meno a picchiare. Voglio cambiare, donare gesti d’amore, posare uno sguardo d’amore sugli altri. Trasformare la mia vita in un’esistenza d’amore.
Voglio coniugare il bello e il buono con la mia vita. I miei amici handicappati mi mostrano la via. Il loro più bel regalo è la loro stessa vita.
Lo ricevo con il cuore in mano.
Per me, ormai, inizia un combattimento che non vincerò mai.

